
Borsa 
-1 ,32 
Indice 
Mib 972 
(-2,8% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Movimenti 
senza 
rilevanza tra 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
un nuovo 
debole 
ribasso 
(in Italia 
1241,20 lire) 

ECONOMIA £ LAVORO 
Cgil 
Consensi 
e attacchi 
per Trentin 
i B ROMA Consensi e attac
chi alla proposta di Trentin 
per il rinnovamento della Cgil 
Ieri la discussione svoltasi a 
suon di dichiarazioni rilascia
te alle agenzie di stampa 0 
tornata a tarsi calda Dure cri 
tiche ai cambiamenti della 
composizione del gruppo din 
gente annunciati entro la (ine 
del mese giungono dal segre
tario conlederalc Lucio De 
Carlini che le agenzie di stam
pa danno come "Uscente» De 
Carlini in una dichiarazione 
ali Adn Kronos afferma «Tren
tin sta facendo un operazione 
di vernice che non scioglie i 
nodi dei problemi» E ancora 
•Quella di oggi è una battaglia 
che si ripete e che ha già por 
tato alla caduta di un segreta-
no generale- De Carlini dopo 
aver escluso una connessione 
tra il rinnovamento della Cgil 
e la svolta in discussione nel 
Pei (lui slesso, si sa, è schiera
lo sulla proposta di Occhct-
to). conelude dicendo che 
•oggi in pencolo e la leader
ship di Trentin« il quale -se 
perderà questa battaglia se ne 
dovrà andare» -Sono troppi -
osserva De Carlini - gli inte
ressati alla sua successione al 
suo fianco Trentin ha troppi 
amici dell ultima ora che gli 
stanno giocando un brutto uro 
come d altro canto, e succes
so a Pizzinato» Consensi a 
Trentin invece, giungono dal 
segretano confederale, Fausto 
Bertinotti e dal segretano del
la Funzione pubblica Altiero 
Grandi «Faccio molti augun a 
Trentin - dice Bertinotti - per
ché 1 operazione di rinnova-
mento del gruppo dingente è 
da un lato assolutamente indi
spensabile ed urgente e dal-
I altro e una scelta molto co
raggiosa» -Trentin - prosegue 
- tra I equilibrio il nspctto per 
il pluralismo politico-sindaca
le cosi profondamente radica
ti da essere nelle condizioni di 
realizzare il rinnovamento nei 
tempi e nelle modalità che n-
spondono agli interessi gene
rali della Cgil» Trentin, secon
do Bertinotti (il quale, come si 
sa a deferenza di De Carlini e 
contrano alla proposta lancia
ta da Occhctto) «non e uomo 
che possa trasferire la logica 
delle divisioni ali interno del 
Pei nella Cgil» E Alfiere Gran
di che secondo le agenzie sa
rebbe uno dei candidati alla 
segreteria -Trentin ha il pie
no mandato per lare quello 
che sta facendo» Grandi defi
nisce, quindi, quella di De 
Carlini -un infelice dichiara
zione politica» Il segretario 
aggiunto il socialista Del Tur
co, dal canto suo ha afferma
to -Temo che si stia esage
rando Non esiste una teleno-
vela annuale della Cgil Ilo ri
spetto del lavoro che sta svol
gendo Trentin e attendo solo 
di poter partecipare con tutta 
la confederazione alla discus
sione sulle proposte che ci 
presenterà» 

Cgil Cisl Uil decidono il blocco 
delle corsie per il 2 marzo 
«Ma non colpiremo chi soffre» 
Delusi anche i medici autonomi 

Forse una manifestazione a Roma 
La rottura con i ministri Gaspari 
e De Lorenzo sulla parte economica 
e i profili professionali 

Camici bianchi, è sciopero 
Il 2 marzo prima giornata nazionale di sciopero dei 
lavoratori della sanità È la risposta di Cgil, Cisl e Uil 
alla «inconcludente trattativa per il rinnovo del con
tratto» La decisione dopo l'incontro a Palazzo Vi-
doni con i ministri della Funzione pubblica, Remo 
Gaspari e della Sanità, Francesco De Lorenzo In
soddisfatti anche i sindacati autonomi dei medici 
che si riuniranno per decidere le date degli scioperi. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA La tregua sindaca
le si è rotta Al termine dell in
contro a Palazzo Vidoni inve
ce di una schianta per il rin
novo del contralto della sani
tà, la proclamazione di 24 ore 
di sciopero II 2 marzo i lavo
ratori della sanità di Cgil Cisl 
e Uil, dal portantino al modi
co si asterranno dal lavoro 
negli ospedali ambulatori, 
nelle Usi E non e che I inizio 
se il nuovo incontro fissato 
per venerdì non dovesse por
tare •elementi concreti» ver
ranno proclamate nuove gior
nate di lotta e si parla con in
sistenza di una manifestazio
ne nazionale a Roma 

A lar precipitare la situazio
ne l'incontro dei sindacati 
con i ministri della Sanità De 
Lorenzo e della Funzione 
pubblica Gaspan, dopo le tan
te riunioni in sedi tecniche 

Due le questioni che doveva
no essere affrontate la defini
zione dei profili professionali 
legati ali organizzazione del 
lavoro, e le questioni econo
miche «Nessuno di questi 
problemi e staio toccalo II 
governo non ha niente da dire 
su temi cosi fondamentali per 
il Servizio sanitario nazionale 
Si parla tanto di emergenza 
sanità niente infermieri, pochi 
medici servizi scadenti - dice 
Alfiero Grandi segretario della 
Cgil Funzione pubblica - Il 
ministro De Lorenzo ne parla 
tanto, ma poi quando si tratta 
di dare risposte concrete, an
che con il nnnovo del contrat
to, non ha nessuna proposta 
da avanzare» Anche il giudi
zio del segretario della Uil, 
Giancarlo Fonlanelli e duro 
•A questo punto l'unica nspo-
sta da dare al governo e quel

la dello sciopero» mentre per 
il segretario della Cisl Dome
nico Trucchi e "necessario 
dare una spallata per tare in 
modo che la trattativa ripren
da il suo naturale corso finora 
non si e discusso assoluta
mente di nulla-

li contratto dei lavoraton 
della sanità e scaduto da due 
anni e mezzo e per il rinnovo 
al di là degli impegni e delle 
dichiarazioni dei ministri inte
ressati non si vede una data 
certa Questo contratto, mai 
discusso e chissà mai quando 
verrà chiuso, paradossalmen
te scadrà fra dieci mesi, a di
cembre È torte il sospetto che 
il governo punti a far saltare 
una tornata contrattuale ren
dendo ancora più ingoverna
bile la situazione nei servizi 
sanitari I sindacati confedera
li, finora avevano accantona
to ogni azione di lotta preoc
cupati delle ripercussioni sui 
cittadini malati -Ma a questo 
punto e chiaro che non è in 
gioco solo il contratto, ma il 
funzionamento dei servizi -
spiega Altiero Grandi, della 
Cgil (unzione pubblica - In vi
sta dello sciopero del 2 marzo 
ci incontreremo con il Tribu
nale per i diritti del malato 
cercando insieme forme di 
lotta per non colpire chi sof

fre per costruire momenti di 
dialogo e di rapporto con gli 
utenti» 

Sul piede di guerra anche i 
sindacati autonomi dei medi
ci Per il segretario generale 
dell Anaao, Aristide Paci I in
contro e stato -deludente con 
una parte pubblica che non 
ha una proposta compiuta e 
con un balletto di responsabi
lità tra politici e tecnici La so
luzione del contratto sembra 
non essere vicina non ci sono 
state date risposte soddisfa
centi ne per quanto riguarda 
la rostra richiesta sui profili 
professionali, ne sull aspetto 
economico tranne un apertu
ra di principio che non è stata 

quantificata» Paci ha detto 
che I Anaao si nunirà giovedì 
mentre la Cosmed \enerdl 
•ma a questo punto solo per 
stabilire le date delle 96 ore di 
sciopero già annunciate» È 
probabile che I medici dipen
denti autonomi puntino a lar 
coincidere le loro giornate di 
lotta con quelle dei medici di 
famiglia della Fimmg che 
hanno rotto le trattative per il 
rinnovo delle convenzioni 

Nonostante la valanga di 
scioperi annunciati I aperta 
insoddisfazione dei sindacali 
confederali ed autonomi le 
cnliche non certo tenere mos
se al governo al termine della 
riunione i ministn della Sani

tà De Lorenzo e della Fun
zione pubblica Gaspari si so
no sorprendentemente dichia
rati "soddisfatti- Di cosa ' De 
Lorenzo spiega -C e stato il 
confronto tra diverse propo
ste ora si continuerà in sede 
tecnica per arrivare martedì 
prossimo ali incontro politico 
di sintesi- spiegando però 
che il contratto non può pren
dere in considerazione modi
fiche nell inquadramento pro
fessionale Su questa questio
ne insiste anche Gaspan che 
cerca però di dare un «con
tentino- "Vedremo che cosa 
si può fare e che cosa no» Il 
nnnovo sembra davvero lon
tano 

La corsa ad ostacoli 
dei contratti pubblio 
La Corte dei Conti dice no ai contratti di oltre un mi
lione di dipendenti pubblici per il pubblico impie
go è proprio una corsa ad ostacoli Ora la patata 
bollente ripassa al governo che deve fornire i chiari
menti nchiesti Mentre il sindacato chiede l'imme
diata corresponsione degli aument. maturati e la 
delegificazione del rapporto di lavoro Intanto sono 
in dirittura d'arrivo i contratti di università e sanità. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA •Delegificare» e la 
parola d ordine dei sindacati 
dopo i pesanti rilievi mossi 
dalla Corte dei conti sui con
tralti del pubblico impiego 
•Delegificare ri rapporto di la
voro in questo settore - dice 
Altiero Grandi segretario della 
Funzione pubblica Cgil - ed 
arrivare alla sua piena contrai 
tual.zzaztone cosi come av
viene in aziende e uffici priva 
li e I unico modo per evitare 
gli assurdi ntardi registrati in 

questi mesi» Qualche esem
pio ' I 77mila dipendenti del 
parastato hanno firmato il 
contratto nel giugno 1989 i 
250mila dello Stato nell ago
sto dello stesso anno i "OOmi-
la al servizio di Province, Co
muni e Regioni quattro mesi 
dopo oltre un milione di lavo
ratori che, per un intrecciarsi 
di vincoli legislativi e per un 
arcaico sistema di controlli, 
non hanno ancora visto una 
lira degli aumenti concordati 

•Di fronte a questo scandalo -
dice Domenico Trucchi, se
gretario confederale Cisl -
non e è nessuna giustilicazio-
nc giuridica, economica o di 
sostjnza» Ma la Corte dei 
Conti di giustificazioni ne ha 
trovate più d una In sei cartel
le di «nlievi» che sono il primo 
passo verso la piena bocciatu
ra i magistrati amministrativi 
hanno respinto I ipotesi della 
contrattazione decentrata pre
sente nell accordo degli stata
li Si tratta, in sostanza, del 
primo tentativo di contratta
zione integrativa che stabilisce 
I erogazione di somme desti
nate ali incentivazione del 
personale (anche non previ-
sle dal contratto nazionale) 
da repenre in un fondo comu
ne Una vera e propria inno
vazione nel panorama delle 
relazioni sindacali nel settore 
pubblico che prevede I auto
finanziamento degli aumenti 

legati ad obicttivi di produttivi 
là La Corte dei conti ha rite
nuto questa parte lesiva dcl-
I articolo 14 della legge qua
dro sul pubblico impiego che 
stabilisce la non dest inabil i 
di somme non previste nel 
contratto collettivo alla con
trattazione decentrata Rigidi
tà assoluta (i sindacalisti pre
feriscono dire "eccessiva») an
che sul tema delle aspettative 
II contratto le prevede per i di
pendenti impegnati in attivila 
di recupero personale e di as
sistenza a lamilian handicap
pati o tossicodipendenti la 
Corte sostiene che questa non 
e materia disciplinabile dal 
contratto nazionale ma da 
una apposita legge Contesta 
zioni analoghe sono state ri
volte al contratto del parasta
to anche in questo caso - per 
la Corte - alcune materie 
(concorsi interni e inserimen
to di nuove qualifiche) devo

no essere regolate solo dalla 
legge 

•Al punto in cui siamo -
commenta Giancarlo Fonla-
nelli segretario confederale 
Uil - i contratti del pubblico 
impiego diventano sempre 
più una corsa ad ostacoli ur
ge dclegiferare» Per Cgil Cisl 
Uil il governo deve dare im
mediatamente i chiarimenti ri 
chiesti dalla magistratura con
tabile senza perdere più tem
po Ma da alcune dichiarazio
ni nlasclatc dal ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga
span i tempi previsti non 
sembrano dei più rapidi Allo 
ra, dicono i sindacati il gover
no conceda subito gli aumenti 
maturati (97mila e 125mila n-
spetlivamente per I 89 e per il 
90 per gli enti locali 125mila 
e I63mila per le regioni. 
101 mila e I43mila per i mini 
sten 123mila e 142mila per le 
aziende autonome, 123milae 

W Un reparto 
" ' dell ospedale 

San Camillo 
di Roma 

138mila per gli enti pubblici) 
Anche in questo caso Gaspan 
e stato evasivo -Stiamo stu
diando la possibilità di una 
erogazione degli aumenti - ha 
detto - per ora abbiamo avuto 
una adesione formale del mi
nistero del Tesoro ma dob
biamo ancora valutare se oc
corre ' ncorso ad una legge o 
se basta un atto amministrati
vo» Il Governo inoltre teme 
gli effetti sull inflazione del 
concentrarsi nei prossimi mesi 
estivi dell'applicazione dei be
nefici economici dei contratti 
A questo punto si fa sempre 
più concreto il rischio che tutti 
i ritardi e le inadempienze del 
governo in questa matena 
vengano scaricate sui lavora
tori Un clima che non pro
mette nulla di buono soprat
tutto in vista della firma del 
contratto dell università e del
la ricerca scientifica e del 
comparto sanità 

Garavini: «Subito 
la riforma Fs, 
ma senza ritorni 
al passato» 

Grido d allarme del governo ombra riunitosi 1 altro icn sotto 
la presidenza di Achille Occhietto sul degrado dei servizi, 
mentre «il governo e immobile e diviso fra la conservazione 
della situazione attuale e la privatizzazione- Accanto a Po
ste e Tic emblema! ca la situazione delle-f-s 11 ministro om
bra dei trasporti Sergio Garavini (nella foto) toma a solleci
tare la riforma -con una revisione profonda della legge 210» 
E afferma che occorre creare un ente pubblico economico, 
•con 1 indicazione di precisi criteri di gestione autonomia e 
responsabilità imprenditoriale degli organi di gestione ge
stione unitana della rete articolazione e responsabilizzazio
ne per funzioni e de Ile gestioni territoriali rapporti naziona
li e intemazionali con strutture finanziane e imprese per lo 
sviluppo dei servizi un contratto Fs governo» Garavini ricor
da che la proposta del Pei e della Sinistra indipendente <* I u-
nica esistente E dà pochi giorni al governo per elaborare la 
sua «altrimenti la decisione parlamentare dovrà avere luogo 
sulla base del progetto dei Pei e della SI » Un progetto 
•aperto a miglioranenti e integrazioni» Quindi sottolinea 
che occorre porre fine al commissariamento ma che questo 
non potrà avvenire con un provvedimento che npnstim la 
legge 210 «Deve eswre realizzata una gestione transitoria e 
a termino di pochi mesi», la cui scadenza coincida con il va
ro di un adeguata rilorma 

Leonardo Mondadori ha ac 
cusato Scalfari di censura 
per non avere pubblicato 
domenica in prima pagina 
la pubblicità di «Chorus» 
(.mensile edito dallo stesso 
Leonardo Mondadonì che 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ annunciava un articolo sul 
direttore di Repubblica Per 

Leonardo Mondadori -la tanto proclamata libertà di stampa 
non esiste come valore per Scalfari quando riguarda articoli 
che lo toccano da vicino» Dura la replica di Scallan «none 
altro che un atto provocatorio che prosegue una linea da lui 
iniziata da molti mesi- Il direttore di Ripubblica ha inoltre 
affermato di avere proposto la pubblicità in questione no
nostante la denuncia per danni ivanzata nei confronti dell' 
autore dell articolo pubblicizzato 

La Mondadori ha deciso di 
convocare a' più presto le 
assemblee dell editona'e 
Espresso e di Repubblica La 
convocazione che dovreb
be passare al vaglio del con
siglio di amministrazione 

mmmmmm^^^^^^m^^^^^ avverrebbe con la richiesta 
del quinto del capitale so

ciale ex art 2367 Non sono ancora noti i tempi e- gli ordini 
del giorno anche se probabilmente ci saranno modifiche 
nei consigli di amministrazione di L Espresso e de La Repub
blica 

Mondadori 1 
Scalfari censura 
la pubblicità 
di «Chorus»? 

Mondadori 2 
Presto assemblee 
per «Espresso» 
e «Repubblica» 

Pensionati: 
mobilitazione 
dei sindacati 
per le riforme 

La vertenza per la rivaluta
zione delle pensioni pubbli
che e privale e per la riforma 
dei servizi sociali e sanitan è 
partita oggi con I' incontro 
tra i sindacati Fnp-Cisl Spi-
Cgil Uilp-Uil e i rappresen-

^ _ m m ^ m tanti dei gruppi parlamentan 
De Pei e Psi I sindacati dei 

pensionati pongono l'accento sulla modifica dei sistenr di 
incremento delle pensioni in relazione ali andamento sala
riale sul miglioramento dei servizi socio-sanitan sulla nfor-
ma della previdenza e dell assistenza, sul riordino della 
struttura e del funzionamento degli istituti previdenziali del 
ministero del Tesolo A questi temi si aggiunge la nehicsta di 
una immediata utilizzazione dei 6000 miliardi previsu dalla 
finanziaria "90 perla perequazione delle pensioni 

Nel tenere icn la lezione in
troduttiva del corso di previ
denza sociale ali Università 
di Bari 1 ex presidente dc-l-
I Inps Giacinto Militello ha 
ulteriormente difeso la legge 
di nstrutturazione dell Istitu-

mmmmmmmmmm^mmmmm^^ to che con I art 37 separa le 
gestioni previdenziali da 

quelle assistenziali una legge che-abbiamo voluto- hadet 
to «per avere trasparenza non per ignorare gli squilibri per 
lar emergere da una parte I ingiusto e crescente prelievo sui 
contributi dei lavoraton e del settore produttivo dall altra la 
rcdistnbuzione alla rovescia dai più poveri ai più ncchi-

«Sep Pollution- giunto alla 
sua tredicesima edizione è 
stato presentato icn a Roma 
dal presidente delle Fiere di 
Padova Giuseppe Gottardo 
e da Rubes Triva presidente 
della Federambiente Mario 

m^^^^^mmmmmmmmmmmmm De Santis della Fedcrelettn-
ca e da Giuseppe Giacchetto 

della Federtecnica Usatone che ha una scadenza biennale 
si terrà a Padova dal 1 al 5 apnle quest anno pone al centro i 
problemi legati ali inquinamento delle città Problemi che, 
saranno affrontati nel corso di cinque giornate di studio du
rante le quali saranno presi in esame ali aspetti tecnici so
ciali ed economici legati alla tutela dell ambiente 

Militello: «Quel 
prelievo ingiusto 

[>er finanziare 
'assistenza Inps» 

Ambiente, 
a Padova 
in aprile 
«Sep Pollution» 

FRANCO BRIZZO 

Cgil-Cisl-Uil si schierano sui diritti sulle piccole imprese. Sabato manifestazione a Roma 

«Referendum in salita: noi voteremo sì» 
Cgil-Cisl-Uil si schierano se si farà il referendum sui 
diritti nelle piccole imprese ci batteremo per il Sì 
Ma è urgente una legi>e, avverte Bertinotti, che non 
esclude la necessita di uno sciopero generale Per 
Patrucco, numero due della Confindustna, il pro
blema non esiste quella sui diritti è una battaglia 
anacronistica Battaglia che sarà al centro sabato di 
una manifestazione di Cgil-Cisl-Uil al Palaeur 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Due ore di intenso 
dibattito Poi poco prima del 
1 una arriva Carlo Patrucco vi 
ccpresidente della Conlindu-
stna È appena tornato da 
Bruxelles dove si e recato in 
visita alle sue due nuove fab
briche, acquistale a fine gen 
naio Dice che la situazione 
delle piccole imprese ali este
ro e del tutto diversa da quella 
italiana che ne penalizza pò 
ten e competitività E non osi 
ta a liquidare come -anacroni 
stica» I iniziativa su diritti al 
centro del convegno organiz 

zato al Cnel da Cgil Cisl Uil In 
sostanza per il vicepresidente 
della Confmdustria la batta
glia per i diritti in generale e 
una sorta di palla al piede per 
un industria come quella mi
nore che occupa un ruolo de
cisivo nell economia italiana 
Ruolo a suo avviso penaliz
zato dalla mancanza di age
volazioni e di leggi sui proble 
mi fiscali II problema vero per 
Patrucco e solo questo 

E dire che Fausto Bertinotti 
segretario confederale della 
Cgil poco prima aveva sottoli 

ncato anche la necessità della 
ripresa di un dialogo con le 
controparti in vista del refe 
rendum sui diritti nelle piccole 
imprese Ln referendum che 
secondo Bertinotti -non sarà 
certo una passeggiata» che 
pone immediatamente la ne
cessità di una legge che tuteli 
tutti i lavoratori ma sul quale 
se si dovrà fare, le Ire confe 
de razioni sono schierate con 
determinazione E cioè - co
me annuncia Rino Caviglioli 
segretario della Cisl - si impe
gneranno attivamente per la 
vittoria del SI ali abrogazione 
delle norme limitative che og
gi non prevedono alcuna tute
la anttlicenziamento nelle 
aziende al di sotto dei 16 di
pendenti Ma quella del refe 
rendum e una strada tutta in 
salita Bertinotti mette sull av 
viso anche se i SI vinceranno 
e sul piano legislativo come 
la stessa Corte costituzionale 
h ì affermato non si crecran 
no peggioramenti per i lavora 
tori delle piccole imprese il ri

schio 0 che comunque si crei 
una situazione che potrebbe 
dare adito alle interpretazioni 
più varu' compresi tentativi di 
introdurre nuove soglie al di 
sotto delle quali procedere 
con licenziamenti arbitrari II 
problema quindi di una legge 
vera e non di una legge qual
siasi per Bertinotti si pone 
con drammatica urgenza E 
per sollecitarla in questa -cor 
sa cohtro il tempo» il sindaca 
lista dice che a suo avviso si 
potrebbe rendere necessario 
anche «uno sciopero genera
le magari di un ora» L obietti 
\ o 0 travare -una soluzione 
realistic ì», ma non limitativa 
una soljzione -che stabilisca 
una tutila minima uni\ersale 
per tutti i lavoratori» Solo il ri
sarcimento o tout court il rem 
tegro del lavoratore in caso di 
ingiusta causa di licenziamcn 
to ' Bertinotti dice che il nsar 
cimento unito ad altri stru 
menti qjali iorme di arbitrato 
può essnre quella tutela mini 
ma universale di cui parla 

Un impostazione criticata da 
Manda Bolognini del coordi
namento nazionale del comi 
tato per il referendum -Ogni 
soluzione parziale indebolì 
rebbe il referendum e in gene
rale quella battaglia di civiltà e 
democrazia che ha avviato» 
Interviene il segretario della 
Confcsercenti Daniele Panat-
ton che ricorda un curioso e 
un pò increscioso caso acca 
duto qualche tempo fa ad un 
salumiere di Milano il quale si 
vide- remtcgrire nel posto di 
lavoro (in questo caso la sua 
bottega) un aiutante che ave 
va licenziato accusandolo di 
iverc una relazione con sua 
moglie Ma cosi aveva senten 
ziato il giudice Quello delie-
piccole imprese e un mondo 
assai complesso dai delicati 
rapporti anche a livello Inter 
personale vista I esiguità del 
numero dei dipendenti M.i 
anche se il referendum di per 
so ì problemi non li risolve e 
una vittoria del SI per Cgil 
Cisl Uil non è scontata -non e 
possibile - dice Silvano Vero 

nese segretario della Uil, - la
sciare una zona del mondo 
del lavoro senza regole 6 un 
fatto di inciviltà che* occorre 
quanto prima superare» 

11 Pei dal canto suo - come 
ricorda Elena Cordoni - 0 im 
pegnato in iniziative concrete 
per I approvazione di una leg 
gè (.una proposta ò stata già 
presentata dai comunisti) Si 
tratta di iniziative in cui ven
gono coinvolti sia i lavoratori 
che i rappresentanti delle pie 
cole imprese Soggetti che og 
gì parteciperanno ad un in 
contro a Botteghe Oscure con 
Antonio Bassolino L obiettivo 
0 creare consensi su una 
grande questione di civiltà 
Questione "anacronistica 
(per Carlo Patrucco) che 
Cgil Cisl Uil met'eranno al 
centro di una grande manife 
stazione sabato mattina al Pa 
laeur con Trentin Marini e 
Benvenuto Sono oltre un mi 
lione le lirme raccolte dai sin
dacati a sostegno della toro 
proposta di legge 

Morto Angelo di Gioia 
Un ricordo di Trentin 
• I ROMA 11 sindacalista An
gelo Di Gioia ò morto Inge
gnere meccanico nato a Cam
pobasso nel 1915 dopo aver 
svolto un lavoro di ncercatorc 
nell industria chimica e entra
to in Cgil nel 55 Nel dopo
guerra era stato membro della 
segreteria nazionale del Coor
dinamento dei consigli di ge
stione e successivamente vi 
ceresponsabile con Luigi 
Longo della commissione "la
voro di massa» del Pei E stato 
poi dal CO al 63 segretano 
generale dei chimici e poi an 
cora dal 66 al 7b direttore 
della scuola sindacale nazio 
naie di Aricela portandovi 
non solo nuovi metodi ma 
cultura nuova e meno dogma
tica Ha collaborato in seguito 
con vari uffici e dipartimenti 
del centro confederale e prin 
cipalmente con I ufficio indù-
stna 

Il segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin dopo aver 
sottolineato il dolore con cui 
genera/ioni di militanti e diri
genti sindacali hanno appreso 

la noto a lo ricorda cosi «An
gelo ha collaborato ufficial
mente con la Cgil fino a pochi 
anni fa Ma in re ma non ha 
mai smesso ha sempre conti
nuato a venire con il suo mo
torino a vedere come cam 
biavamo a darci suggerimenti 
e idee o magari a telefonare 
a qualche compagno per av
vertirlo che i eon'i non era
no fatti abbastanza bene op
pure per complimentarsi per 
ringraziare di avergli fatto ca 
pire qualcosa di nuovo» 

«Questo del suìer far di 
conto - prosegue Trentin -
per cui I hanno conosciuto e 
hanno sudato tariti giovani 
compagni era in realtà una 
sorta di vezzo non solo prche 
erano sofisticate ek borazioni, 
proiezioni previsionali e non 
semplici conti ma soprattutto 
perche era in realtà straordi 
nanamente appassionato alle 
grandi tematiche e si •> scm 
pre- schieralo con lervore da 
una parte sola quella dell in 
novazione e del rinnovamen o 
del sindacato essendo via via 

nelle tappe ricordate prima 
uno dei più acuti ricercatori 
sulla temat <-a del controllo 
operaio e della dr—locrazia 
economica partecipando al-
I elaborazione del Piano del 
lavoro nel 53 51 convinto 
assertore della svolta della 
Cgil nel 1935 e uno dei prota
gonisti del quinto congresso 
nel 1960 e nei treni anni suc
cessivi e ancora stato un prc-
tigonista dell i riforma della 
struttura del salano della sca 
la mobile della contrattazione 
collettiva» 

•Protagonist i lungo una sto
na lunghissima - conclude 
Trentin - e protagonis'a orgo 
glioso ma I orgoglio di chi si 
sarebbe sentito abbassato se 
uni sua binagli i fosse stata 
confusa con un confronto 
personalistico in tanti anni, 
con tanti incarichi e cambia
menti e non sempre in cresci 
ta Angelo non ha mai avan
zalo un problem i di tipo per 
sonale ha sempre tenuto solo 
a confrontare e difendere le 
sue idee-

l'Unità 
Mercoledì 
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